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>Il Whistleblowing

In applicazione di quanto previsto dal Sarbanes - Oxley Act, Eni 
gestisce attraverso un’apposita normativa interna le segnala-
zioni dirette e indirette, anche in forma confidenziale o anoni-
ma, ricevute dall’azienda e dalle società controllate. Viene così 
garantita la ricezione, l’analisi e il trattamento di segnalazioni 
relative a problematiche di controllo interno, informativa socie-
taria, responsabilità amministrativa della società, frodi o altre 
materie, inoltrate da persone dell’azienda, membri degli organi 
sociali o terzi. Gli esiti dell’istruttoria sui casi segnalati sono por-
tati a conoscenza del vertice aziendale e sottoposti agli organi 
di controllo e di vigilanza preposti. E’ assicurata la piena ga-
ranzia della tutela delle persone che effettuano le segnalazioni 
in buona fede. Il numero delle segnalazioni ricevute attraverso 
i canali di comunicazione attivati conferma l’ampia diffusione 
della procedura.

La gestione dei rischi d’impresa
Ogni azione compiuta da un’impresa è intrinsecamente correla-
ta alla presenza di fattori di rischio. Una reputazione d’impresa 
solida, basata sulla concordanza fra l’immagine comunicata agli 
stakeholder e l’identità aziendale, è un elemento fondamentale 
che contribuisce alla gestione dei rischi (si veda la sezione “Eni 
e il Futuro dell’Energia”). In generale, il sistema del controllo 
interno è composto da diversi attori, che operano in sinergia fra 
loro, ma con compiti specifici diversi. In particolare, il Consiglio 
di Amministrazione definisce – esaminate le proposte del Co-
mitato per il Controllo Interno – le linee di indirizzo del sistema 
di controllo interno, in modo da assicurare l’identificazione, la 
misurazione, la gestione e il monitoraggio dei principali rischi 
della società e delle sue controllate. Il sistema di gestione dei 
rischi economici e finanziari, che include le Linee Guida dedicate 
e un’attività di risk management, ha l’obiettivo di identificare, 
monitorare e gestire in modo attivo tutti gli aspetti di rischio 
elencati nella  successiva tabella. 
Oltre a questi, Eni ha adottato misure particolarmente rilevanti 
per quanto riguarda il “rischio security”. L’attività di Risk Asses-
sment sulla security si basa sui seguenti passi:
	 	 �identificazione dei potenziali pericoli e minacce ai quali è 

esposto il Paese e l’area dove Eni opera;
	 	 �definizione e quantificazione degli ipotetici scenari di ri-

schio che possano direttamente o indirettamente interes-
sare l’impresa;

	 	 �formulazione delle contromisure più idonee ad assicurare 
un’adeguata gestione e controllo dei rischi cosiddetti “per-
corribili”.

La valutazione del rischio relativo al Paese e alle aree di speci-
fico interesse dell’azienda è effettuata sulla base di informazio-
ni generali sul Paese, dati statistici ed elementi di analisi delle 

FASCICOLI DI SEGNALAZIONI E COMUNICAZIONI APERTI NEL 2008 
DALL’INTERNAL AUDIT PER AREA SEGNALATA
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fenomenologie politiche e di security. Allo stesso tempo sono 
presi in considerazione i rischi che riguardano principalmente 
il terrorismo interno o internazionale, la criminalità comune o 
organizzata e la sicurezza dei viaggi e degli spostamenti interni. 
L’intero processo di valutazione dei rischi è finalizzato all’otte-
nimento di una certificazione da parte di un ente indipendente. 
Oltre ad avviare questa diffusa analisi del rischio per i siti e le 
sedi è stata condotta un’azione volta all’inserimento, da par-
te dei fornitori, di una clausola sul rispetto dei diritti umani e 
degli altri principi contenuti nel Codice Etico di Eni all’interno 
dei contratti sottoscritti. Particolare attenzione è stata rivolta 
alla minimizzazione dell’impatto sull’ambiente in cui si opera. 
Le scelte, in termini di mezzi di protezione attivi e passivi, sono 
fatte in modo da garantire un corretto ed equilibrato rapporto 
con la realtà locale: in particolare è stato avviato uno studio 
sull’uso di materiali non inquinanti destinati all’impiego in aree 
ad alta sensibilità quali quelle desertiche. Nel corso dell’anno è 

stato attivo, inoltre, l’impegno in un’attività di studio e sviluppo 
di un corpus normativo interno volto a prevenire e superare ogni 
comportamento colposo o doloso che potrebbe provocare danni 
diretti o indiretti alle Persone di Eni o alle risorse materiali e 
immateriali dell’azienda. A tal fine è stato emesso nel 2008 il 
“Testo Unico Norme di Security” contenente i principi e le dispo-
sizioni generali che disciplinano le principali fattispecie di inte-
resse, ponendosi come guida generale delle attività di Security. Il 
Testo Unico si applica a Eni e a tutte le società controllate in via 
diretta e indiretta, in Italia e all’estero.

TIPOLOGIA DESCRIZIONE OBIETTIVI E AZIONI

Rischi di mercato

Rischio di cambio 
Rischio di tasso d’interesse 

L’esposizione al rischio di variazioni dei tassi di cambio deriva 
dall’operatività dell’impresa in valute diverse dall’euro. Le oscil-
lazioni dei tassi di interesse influiscono sul valore di mercato 
delle attività e passività finanziarie dell’impresa e sugli oneri 
finanziari netti. 

Minimizzazione del rischio, gestendo l’esposizione nel rispetto 
dei limiti stabiliti in termini di VaR. 

Rischio di prezzo 
delle commodity 

I risultati dell’impresa sono influenzati dalle variazioni dei prezzi 
delle materie prime e dei prodotti venduti. 

Ottimizzazione delle attività “core” nel perseguimento degli 
obiettivi di stabilità dei margini industriali e gestendo l’esposi-
zione nel rispetto dei limiti stabiliti in termini di VaR.

Rischio di credito

Rischio di controparte 
commerciale 

Il rischio del mancato adempimento delle obbligazioni assunte 
da una controparte nell’ambito di relazioni di carattere commer-
ciale. 

Ottimizzazione del profilo di rischio gestendo a livello di Busi-
ness Unit il processo del credito e definendo le metodologie per 
la quantificazione e il controllo del rischio. 

Rischio di controparte 
finanziaria

Il rischio del mancato adempimento delle obbligazioni assunte 
da una controparte, nell’ambito di relazioni di carattere finan-
ziario. 

Ottimizzazione del profilo di rischio nel perseguimento degli 
obiettivi operativi definendo limiti di massimo affidamento per 
controparte in funzione del rating. 

Rischio liquidità

Il rischio che, a causa dell’incapacità di reperire nuovi fondi o di 
liquidare attività sul mercato, l’impresa non riesca a far fronte ai 
propri impegni di pagamento. 

Porre in essere una struttura finanziaria che in coerenza con gli 
obiettivi di business garantisca un livello di liquidità adeguato 
e mantenga un equilibrio in termini di durata e composizione 
del debito. 

Rischi connessi alle attività operative 

Rischio Paese Rischio connesso alla instabilità economico-politica dei Paesi in 
cui Eni opera e all’instabilità dei contesti normativi locali che 
possono determinare incertezze sulla tutela dei diritti della com-
pagnia.

Monitoraggio periodico dei rischi di natura politica, sociale ed 
economica di tutti i Paesi in cui si investe o si intende investire e 
loro integrazione nella valutazione economico-finanziaria degli 
investimenti.

Rischio Operation Rischio inadempienza delle norme a tutela dell’ambiente, della 
salute e della sicurezza.

Implementazione di un sistema di gestione HSE a garanzia del-
la sicurezza e della salute delle persone e delle comunità e della 
salvaguardia dell’ambiente e attivazione dell’Unità di Crisi Eni 
per la gestione delle emergenze operative.

Rischi specifici dell’attività Rischio connesso alle possibilità di successo delle attività esplo-
rative e influenza della volatilità del prezzo del petrolio e di altri 
beni e servizi sulla redditività dei progetti.

Minimizzazione dei costi esplorativi attraverso l’uso di stru-
menti ad altissimo contenuto e pianificazione degli investi-
menti tenendo conto degli scenari più cautelativi del mercato 
energetico.
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I contenziosi
Eni è parte in procedimenti civili e amministrativi e in azio-
ni legali collegati al normale svolgimento delle sue attività. 
In particolare, si tratta di procedimenti in materia ambientale, 
indagini della Magistratura e interventi della Commissione Eu-
ropea, dell’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato 
(AGCM), dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas e di altre 
autorità regolamentari. Nelle tabelle si segnalano i contenziosi 
in corso su temi ambientali e i procedimenti legati ad Antitrust  

e Regolamentazione. Per la lista completa dei contenziosi, che 
include anche gli altri procedimenti giudiziari e arbitrari, i con-
tenziosi fiscali e le indagini in corso da parte della Magistratura, 
si vedano le note al Bilancio Consolidato Eni 2008. Infine, nel 
2008 sono stati chiusi, tra gli altri, tre contenziosi riguardanti Eni 
SpA, Syndial SpA e Agip KCO NV.

Principali contenziosi ambientali in corso nel 2008

Contenzioso penale

Eni SpA 

Indagini sul fenomeno della subsidenza eventualmente imputabile alle attività minerarie nel ravennate e nel Nord Adriatico

Indagini sul presunto danneggiamento derivante dalle emissioni degli impianti dello stabilimento di Gela (2002)

Indagini sul presunto incendio colposo nella Raffineria di Gela (2002)

Indagini per la verifica della qualità delle acque sotterranee nell’area della Raffineria di Gela (2002)

Indagini in relazione a un incendio avvenuto nel 2006

Eni Power SpA

Indagine per gestione dei rifiuti non autorizzata (2004)

Indagine in relazione alle emissioni in atmosfera

Contenzioso civile e amministrativo

Syndial SpA

Inquinamento provocato dall’attività dello stabilimento di Mantova (1992)

Citazione in giudizio davanti al Tribunale di Venezia per danni alla Laguna causati dagli impianti di Porto Marghera (2002)

Azione di risarcimento per danni provocati dall’attività industriale nel territorio del Comune di Crotone (2003)

Atto di citazione per risarcimento danni per inquinamento sul Lago Maggiore (2003)

Richiesta di ripristino dello stato dei luoghi nel sito di Avenza e risarcimento danni (1984)

Ministero dell’Ambiente (2005) - Rada di Augusta

Principali INTERVENTI DELLA COMMISSIONE EUROPEA, DELL’AUTORITà GARANTE DELLA CONCORRENZA E DEL MERCATO, DELL’AUTORITà
PER L’ENERGIA ELETTRICA E IL GAS E DI ALTRE AUTORITà REGOLAMENTARI

Antitrust

Eni SpA

Abuso di posizione dominante di Snam riscontrato dall’AGCM (1999)

Accertamento disposto dalla Commissione delle Comunità Europee per verificare l’eventuale partecipazione a intese o pratiche concordate, restrittive della concor-
renza, nel settore delle paraffine (2005)

Accertamenti della Commissione Europea sugli operatori nel settore del gas naturale (2005)

TTPC (2006)

Polimeri Europa SpA e Syndial SpA

Indagini per possibili variazioni della normativa antitrust connesse al settore degli elastomeri (2002)

Regolamentazione

Toscana Energia Clienti SpA

Citazione da parte di Toscana Energia Clienti SpA nei confronti di Diddi s.r.l. per interpretazione della Delibera AEEG 229/01

Distribudora de Gas Cuyana SA

Procedimento di infrazione avviato dall’Ente Nazionale di regolamentazione del settore del gas in Argentina (2004)
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Persone

La sicurezza
Eni dedica grande impegno e risorse nella tutela della sicurezza 
delle proprie persone, delle comunità in cui opera e dei siti pro-
duttivi. Questo impegno ha portato nel 2008 a una performance 
positiva con un miglioramento di quasi tutti gli indici di sicurez-
za. Il risultato è frutto delle attività pianificate nel 2008: ulteriore 
diffusione della cultura di sicurezza, nuove metodologie di ana-
lisi e riduzione dei rischi di processo, interventi su settori critici 
(incidenti stradali e personale contrattista). 
L’indice di frequenza degli infortuni dei dipendenti è diminuito 
del 25,3%. Il miglioramento della performance ha riguardato 
tutte le aree di business, a eccezione del settore Exploration & 
Production, che ha risentito dell’acquisizione di società nelle 
quali nel 2008 si è scontato un periodo di transizione necessario 
per il loro adeguamento agli standard di sicurezza e ai sistemi 
di gestione dell’azienda. L’indice infortunistico nel settore Ex-
ploration & Production si mantiene comunque in linea con le 
prestazioni dei peer internazionali. L’indice di gravità è diminuito 
del 22,7% e anche il settore Exploration & Production contribui-
sce a questo miglioramento. A fronte di notevoli miglioramenti 
degli indici per i dipendenti, gli indici infortunistici dei contrat-
tisti risultano in lieve rialzo rispetto al 2007. Nel 2008 sono 
purtroppo avvenuti 17 infortuni mortali, di cui 5 a dipendenti  
(2 nel 2007) e 12 a contrattisti (15 nel 2007). Mentre per i con-
trattisti il numero di infortuni mortali delinea un trend di dimi-
nuzione costante, il dato per i dipendenti cresce per la prima  
volta dal 2003. 

La ragione è un grave incidente occorso al semi-sub Saipem 
7000 nel corso della posa della sealine tra Algeria e Spagna.

>L’incidente a bordo del Saipem 7000

Il 17 settembre 2008, a bordo del Saipem 7000,  durante le ope-
razioni di posa del gasdotto Medgaz in acque internazionali, 
Saipem ha subito il più tragico incidente della propria storia. A 
causa di un guasto al sistema informatico che regola il proces-
so di movimentazione dei tubi nella torre J-Lay, è avvenuto il 
rilascio di due tubi, in quel momento trattenuti in due differenti 
zone della torre. Il primo tubo è scivolato all’interno della torre, 
senza causare danni particolari, il secondo è invece precipitato 
su un’area di passaggio, causando la morte di 4 persone ed il 
ferimento di altre 4.
L’analisi dell’incidente, effettuata nell’immediatezza dell’evento 
e nei giorni successivi, ha posto in evidenza che lo stesso è stato 
causato sia da un malfunzionamento del software di controllo, 
il cui riavvio ha causato il rilascio delle sezioni di tubo, sia dal-
la presenza - proibita dalle procedure di sicurezza - di persone 
sulla piattaforma sottostante il pipe elevator. Sono state avviate 
immediate misure per la rimozione delle istruzioni software che 
hanno causato il rilascio dei tubi, per la introduzione di ulterio-
ri protezioni elettromeccaniche e acustiche nelle operazioni di 
movimentazione e per ribadire al personale il divieto di sostare 
nelle aree a rischio durante le operazioni di movimentazione.
Le azioni sono state supportate dal management che, dopo  

INDICE DI FREQUENZA INFORTUNI DIPENDENTI* INDICE DI GRAVITÀ INFORTUNI DIPENDENTI*

*L’indice non include gli infortuni in itinere.
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L’indice di frequenza 
degli infortuni dei dipendenti 
è passato da 1,94 nel 2007 
a 1,45 nel 2008.
I settori di attività che hanno 
maggiormente contribuito 
al miglioramento sono G&P 
(-29,1%) e il Petrolchimico 
(-31,2).

L’indice di gravità 
degli infortuni è passato 
da 0,066 nel 2007 a 0,051 
nel 2008 (-22,7%).
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essere intervenuto direttamente a bordo del Saipem 7000, ha 
inviato un messaggio a tutte le persone nel quale, oltre ad 
esprimere il rammarico per la gravità dell’incidente avvenuto, 
ha confermato, con ancor più vigore, la prosecuzione del pro-
getto “Leadership in Safety” per la diffusione di una cultura di 
sicurezza al personale impiegato nelle attività di Ingegneria e 
Costruzioni.

>La cultura della sicurezza

Oltre all’attività di formazione, che è cresciuta nel 2008 dell’8,4%, 
in termini di partecipazioni (perimetro Eni Consolidato, KPO e 
Agip KCO), è proseguita l’opera di diffusione della cultura della 
sicurezza con nuovi progetti di comunicazione interna destina-
ti anche ai contrattisti di tutte le unità di business. Nel setto-
re Ingegneria e Costruzioni nell’anno si è raggiunto il culmine 
dell’attività relativa al progetto Leadership in Safety. Sono infine 
proseguiti i programmi di incentivi e trofei per stimolare l’ado-
zione di comportamenti virtuosi.

>La riduzione degli incidenti stradali

Nel 2008 si sono ridotti in modo consistente gli infortuni da inci-
denti stradali a dipendenti, che sono una delle maggiori cause di 
infortuni sul lavoro in Italia e all’estero: 55 nel 2006, 94 nel 2007 e 
34 nel 2008. Questo risultato, il migliore di sempre, è stato ottenuto 
con l’intensificazione delle politiche di prevenzione in materia di 
utilizzo dei veicoli. In Italia è proseguito il progressivo rinnovo del  

parco automezzi con veicoli più moderni e intrinsecamente sicuri,  
è aumentata l’attività formativa, attraverso i corsi di guida sicu-
ra, e la frequenza di monitoraggio dei mezzi pesanti. All’estero, 
in particolare nei Paesi al di fuori dell’Unione Europea, si è in-
trapreso il monitoraggio dell’implementazione della linea guida 
tecnica Safety technical guidelines on vehicle driving in non EU 
countries emessa nel 2006. In particolare in Algeria sono stati 
installati i dispositivi di controllo della velocità su tutti i veicoli 
e in Kazakhstan, presso KCO, sono state realizzate diverse ini-
ziative di Road Safety Awareness Training che hanno coinvolto 
anche i contrattisti.

>La sicurezza dei contrattisti

Nel 2008 sono stati sviluppati piani per aumentare la severità dei 
controlli di sicurezza sui contrattisti, in particolare nelle attività 
all’estero. Nel settore gas, in Italia, sono stati implementati nuo-
vi processi di monitoraggio della performance dei contrattisti. 
Nei settori E&P e Ingegneria e Costruzioni è stato intrapreso il 
monitoraggio degli incidenti nei cantieri esteri ed è stata avviata 
un’opera di sensibilizzazione del management operativo. Sono 
stati infine realizzati interventi tecnici per il miglioramento delle 
condizioni operative dei cantieri. Nel settore della raffinazione è 
stato definito un modello operativo di gestione e supervisione 
delle attività delle imprese contrattiste che prevederà l’esecu-
zione periodica di audit HSE sui fornitori critici per la valutazione 
del rispetto dei requisiti di sicurezza.

INDICE DI GRAVITÀ InforTuni CONTRATTISTI

L’indice di gravità per i contrattisti 
passa da 0,035 a 0,038. 
I settori che hanno fatto registrare 
gli aumenti più significativi sono 
E&P e Petrolchimica, 
che compensano l’ottima 
performance del settore 
Ingegneria e Costruzioni.
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>La sicurezza degli impianti

Per consentire una migliore gestione dei rischi inerenti all’eser-
cizio degli impianti, e in particolare della sicurezza di processo  
nel 2008 il settore E&P ha avviato il progetto Asset Integrity, per 
identificare, prevenire e mitigare i rischi anche attraverso l’utiliz-
zo di un software informatico e introdurre interventi migliorativi.
Anche nel settore R&M nel 2008 è stato elaborato un modello di 
process safety audit, applicato finora su quattro raffinerie.
Nel trasporto gas saranno implementati nuovi sistemi per il 
raggiungimento di elevati standard di sicurezza in navigazione 
(unità LNG Portovenere e LNG Lerici) ed è in programma entro 
il 2010 la sostituzione dei serbatoi interrati nelle attività di stoc-
caggio.

>I sistemi di gestione OHSAS 18001

Nell’ambito delle certificazioni del Sistema di Gestione Salute e 
Sicurezza sono state raggiunte 50 certificazioni OHSAS 18001. 
In particolare il settore Exploration & Production ha raggiunto 
e superato nel 2008 l’obiettivo di certificazione del 30% delle 
società (14 società certificate su 35, con riferimento a consocia-
te, JV e società operative). Nel 2012 si prevede di raggiungere il 
70% di consociate certificate. Per il 2009 è prevista la certifica-
zione OHSAS di tutti i siti petrolchimici (al 2008 hanno raggiunto 
la certificazione 11 impianti su 16). Nel 2008 sono stati condotti 
complessivamente 283 audit sulla sicurezza e 53 sulla salute. 
Dal 2008 è cominciata l’applicazione della procedura “Health 
and Safety Technical Guideline for Extreme Working Conditions” 
che ha lo scopo di valutare standard dei rischi dell’attività lavo-
rativa in condizioni climatiche estreme. Nel 2008 risultano con-
clusi i seguenti progetti:
	 	� Data Base normativo per la ricerca e la consultazione di 

normative nazionali e internazionali in materia di salute, 

sicurezza e ambiente.
	 	� Progetto MedSTAR, per la gestione delle emergenze con-

nesse al trasporto e alla lavorazione di prodotti petroliferi 
chimici nel Mediterraneo.

È invece ancora in corso il progetto teso alla realizzazione del 
data base degli eventi incidentali.

La salute 
Eni persegue l’impegno di garantire la tutela della salute del-
le proprie persone, delle comunità che vivono in prossimità dei 
suoi impianti e di tutti coloro che entrano in contatto in diversi 
momenti con le attività. La complessità e varietà delle situazioni 
in cui Eni si trova ad operare rende necessaria la definizione e 
applicazione di elementi a cui far riferimento per consolidare 
ed accrescere le performance in materia di salute e prevenzione 
quali politiche, adesione a principi e convenzioni internaziona-
li, sistemi di gestione e sistemi di controllo interni, normative 
aziendali e strumenti per la condivisione delle conoscenze. 
E’ proseguito il monitoraggio periodico delle malattie professio-
nali (83 segnalate nel 2008). I criteri di rilevazione sono miglio-
rati e sono stati ulteriormente estesi alle malattie non stretta-
mente professionali ma riconducibili a cause lavorative (“work 
related diseases”) sulla base delle più recenti normative. Il TROIF 
(Total Reportable Occupational Illnesses Frequency, che rappre-
senta il numero di malattie segnalate sul milione di ore lavorate) 
è 0,40 (0,54 nel 2007). Il tasso di rimpatrio per motivi sanitari 
dei dipendenti è pari a 0,65. 

>Gli strumenti per la gestione della prevenzione

Sono proseguite le attività di implementazione del siste-
ma di gestione della salute attraverso l’estensione degli 
standard di prevenzione riguardanti la tutela della salute 

INDAGINI AMBIENTALI PER TIPOLOGIA 2008

  Rumore    Radiazioni ionizzanti    Radiazioni non ionizzanti     Microclima ed illuminazione  

  Polveri    Agenti biologici    Agenti chimici    Ergonomia postazioni vdt
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Fatality index
Il fatality index, che raffronta gli infortuni mortali sulle ore lavorate, relativo 
ai dipendenti, aumenta rispetto al 2007, passando da 1 a 2,42 (5 incidenti 
mortali nel 2008 contro 2 nel 2007), mentre quello relativo ai contrattisti 
migliora sensibilmente passando da 4,04 a 3,08 (12 incidenti mortali nel 
2008 contro 15 nel 2007). Complessivamente, rispetto alla popolazione 
totale Eni si riscontra un leggero miglioramento.
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in ambienti di lavoro sia in relazione ai rischi lavorativi sia a 
quelli legati al contesto territoriale, questi ultimi in modo par-
ticolare per i siti all’estero. Nel 2008, in tutti i Paesi esteri ove 
opera il settore E&P è stato avviato il programma di svilup-
po del sistema di gestione della salute in linea con gli obiet-
tivi pianificati. Tra le attività di maggior rilievo si segnalano: 
	 	� La realizzazione di nuove “Verifiche di Medicina del Lavoro 

ed Assistenza Sanitaria” in 5 Paesi (Angola, Tunisia, Alge-
ria, Kazakhstan - KPO, Libia); 

	 	� Gli studi per la valutazione e aggiornamento dei piani di 
assistenza ed emergenza sanitaria in Croazia, Qatar, USA 
(Alaska) e Arabia Saudita; 

	 	� La realizzazione dei piani di emergenza sanitaria (MERP - 
Medical Emergency Response Plan) in Mozambico, Congo 
(Ipp e M’Boundi), Mali e Kazakhstan (KPO); 

	 	� Nuove valutazioni e aggiornamento dei programmi di ge-
stione del rischio salute in 6 Paesi (Angola, Libia, Mali, Paki-
stan, Indonesia e Russia). è inoltre proseguita l’implemen-
tazione del programma GIPSI per la gestione informatica 
delle prestazioni sanitarie individuali relative alla medicina 
del lavoro attraverso la sua applicazione in Angola, Egitto, 
Russia, Congo, Kazakhstan (KCO) e Italia.

Nell’ambito della realizzazione del progetto “Monitoraggio dei 
fattori di rischio cardiaco in zone remote” è stato proposto un 
primo protocollo sanitario relativo alla valutazione dell’apparato 
cardio-circolatorio per le persone che si recano all’estero a svol-
gere attività lavorativa in condizioni di lavoro estremo (caldo, 
freddo, umidità) e per le persone di Eni che operano in particolari 
situazioni di stress (ad esempio emergenze). 

>L’attività di ricerca

Nel 2008, presso lo stabilimento di Ravenna, è stato realizzato 

un importante progetto di studio di monitoraggio biologico del 
butadiene, in collaborazione con l’Istituto Maugeri di Pavia e 
l’Università di Padova; le attività di indagine hanno evidenziato 
risultati positivi in tutti i contesti operativi di Eni in cui sono state 
condotte. 
È stato avviato, presso la Raffineria di Livorno, il progetto per 
la definizione di metodologie standard per la rilevazione della 
radioattività naturale e si è concluso, inoltre, il progetto ISPESL 
“Esposizione al benzene in ambienti di lavoro: sviluppo di biosen-
sori avanzati per il monitoraggio ambientale” realizzato presso la 
Raffineria di Gela.

>La promozione della salute

La promozione della salute è attuata secondo due linee princi-
pali di intervento:
	 	 campagne diagnostiche gratuite per le persone;
	 	 campagne informative sugli stili di vita corretti.
Nel 2008 in Italia il programma di diagnosi precoce delle neopla-
sie, in collaborazione con la Lega Italiana per la Lotta ai Tumo-
ri, ha registrato l’adesione di circa 4.000 persone e proseguirà 
anche nel corso del 2009 con ulteriori attività di prevenzione 
dei tumori. Sono inoltre state sottoposte a vaccinazione antin-
fluenzale 2.450 persone. Il sito Intranet “Promozione della Sa-
lute”, all’interno del Portale MyEni, ha visto un elevato indice di 
gradimento registrando, nel corso dell’anno oltre 71.000 acces-
si, posizionandosi tra i più visitati all’interno del Portale MyEni. 
All’interno del sito “Promozione della Salute” sono stati sotto-
posti anche alcuni questionari, elaborati in collaborazione con il 
Centro Terapia Neurovegetativa dell’Università di Milano, con lo 
scopo di raccogliere informazioni sul fenomeno del sovrappeso 
e del fumo in azienda. Nello stesso sito è stato possibile avviare, 
a ottobre, il progetto “Eni In Forma” allo scopo di prevenire le 

spese PER LA sicurezza per tipologia 2008

  DPI     Gestione sicurezza     Assicurazioni    Adeguamento normativo   

  R&S, Comunicazione, Formazione e Altro     Impianti e attrezzature

  Spese correnti    Investimenti

spese sicurezza

Le spese per la sicurezza 
nel 2008 sono state pari a 
440,8 milioni di euro, in lieve 
riduzione (-5,7%) rispetto al 
2007. Le spese correnti sono 
state pari a 215,4 milioni di 
euro e gli investimenti sono 
stati pari a 225,4 milioni 
di euro.

Le spese per la sicurezza 
hanno riguardato in primo 
luogo l’adeguamento di 
impianti a attrezzature per 
un importo complessivo di 
circa 237 milioni di euro, 
inoltre per la gestione della 
sicurezza sono stati spesi 113 
milioni di euro.
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principali patologie croniche – cardiovascolari, metaboliche, tu-
morali – e modificare quei comportamenti o stili di vita che rap-
presentano dei fattori di rischio come errate abitudini alimentari, 
sedentarietà, fumo, abuso di alcool. 
La prima fase del programma è terminata con la compilazione 
on line, da parte di 1.000 persone, di un questionario anonimo 
relativo agli stili di vita, abitudini alimentari, parametri clinici e 
biochimici semplici. Attualmente l’Università di Milano sta effet-
tuando l’analisi dei dati raccolti, in forma aggregata e anonima, 
per individuare i fattori di rischio prevalenti. 
Si proseguirà con la progettazione e realizzazione di interventi 
collettivi mirati alla promozione della salute, offrendo la possi-
bilità a ciascun partecipante di monitorare gli effetti delle azioni 
intraprese ricompilando on line il questionario stesso. 
Da una prima valutazione delle risposte fornite, in forma anoni-
ma, è emerso che l’obiettivo di utilizzare il sito quale strumento 
per fornire una corretta informazione/formazione sulle proble-
matiche della salute sta per essere raggiunto in modo adeguato. 
Nel 2009 proseguiranno le attività di promozione di corretti stili 
di vita. Nel corso del 2008, inoltre, sono state realizzate numerose 
campagne di promozione della salute anche in gran parte dei Paesi  
esteri in cui opera il settore Exploration & Production. 
Complessivamente sono state realizzate 118 iniziative in 20 Pa-
esi attraverso campagne di sensibilizzazione e formazione sani-
taria, l’emissione di politiche informative sui vari temi della pre-
venzione sanitaria (antifumo e prevenzione dell’abuso di alcool 
e droghe) e la realizzazione di campagne preventive (screening 
e vaccinazioni). 
è anche proseguito il piano di emissione di brochure, pubblica-
te sul sito del portale Knowledge Management di Eni relative 
a temi di prevenzione e promozione sanitaria. Nel settore del 
trasporto gas a supporto della tutela della salute dei lavoratori 

imbarcati sulla flotta LNG Shipping, è stato avviato nel 2008 il 
sistema di telemedicina “Assistenza Medica Telematica di Flot-
ta” per migliorare le condizioni di monitoraggio medico del per-
sonale di bordo.

L’analisi di clima: Eni Secondo Te
>I risultati del progetto

Nei primi mesi del 2008 è stata effettuata la prima analisi di 
clima, che ha visto coinvolte circa 38.000 persone di Eni in tutto 
il mondo, con l’obiettivo di “scattare una fotografia” di come 
l’azienda è percepita, dal top management alla base, e valutare 
il livello di coinvolgimento. L’erogazione del questionario è avve-
nuta fra gennaio e febbraio 2008 tramite invito alla compilazio-
ne in forma anonima, on line o cartacea, in più di 250 siti italiani 
ed esteri. L’analisi è stata supportata da una capillare campagna 
di comunicazione interna condotta sia tramite strumenti classici 
come l’Intranet aziendale, brochure, poster, locandine e video, 
sia tramite la partecipazione attiva di circa 150 referenti di sito, 
dislocati su tutte le sedi italiane ed estere. Ciò ha contribuito a 
elevare il tasso di partecipazione, portando la redemption di Eni 
Secondo Te al 79%, pari al livello medio di risposta delle “High 
Performing Companies” - aziende in cui le indagini di clima co-
stituiscono una pratica consolidata - superiore al tasso medio 
di risposta nelle multinazionali che affrontano per la prima vol-
ta una Survey. Ultimata l’elaborazione dei dati, si è proceduto 
all’analisi e alla comunicazione dei risultati, tramite appositi 
incontri con i vertici dei diversi settori di business, attraverso il 
portale MyEni e il programma di comunicazione interna Cascade 
2008. Il “profilo di Eni” emerso dall’Analisi di Clima è quello di 
una popolazione aziendale con un buon livello di appartenenza, 
orgoglio e fedeltà, che si sente protetta e tutelata sul fronte ma-

spese salute per tipologia 2008

  Gestione salute e igiene     Controlli sanitari     Comunicazione, Formazione, R&S e Altro   

  Impianti e attrezzature     Indagini ambientali

La maggior parte delle spese 
per la salute riguardano 
la gestione della salute 
e l’igiene. In questo ambito 
nel 2008 la spesa è pari a 
37,56 milioni di euro. 
Un’altra importante voce 
di spesa riguarda i controlli 
sanitari per un importo che 
supera 14 milioni di euro.
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spese salute

Nel 2008 le spese
per la salute pari a 68,5 
milioni di euro hanno
registrato un incremento
del 28% rispetto al 2007.
60 milioni di euro sono spese 
correnti mentre 8,5 milioni 
di euro sono investimenti.
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teriale, in particolare rispetto ai temi della salute, della sicurezza e 
della formazione e che condivide un impianto di valori forti propri  
della cultura d’impresa di Eni, in particolare rispetto all’integrità 
aziendale e all’impegno per la salvaguardia dell’ambiente. 
La popolazione di Eni appare sufficientemente soddisfatta delle 
relazioni instaurate con il proprio responsabile, di cui viene ap-
prezzata soprattutto la competenza professionale. Le aree di mi-
glioramento evidenziano la richiesta di una comunicazione degli 
obiettivi aziendali più capillare, di uno stile di Leadership più 
motivante, di un ambiente di lavoro più stimolante e aperto a 
idee innovative e di una maggiore valorizzazione del contributo 
individuale. In risposta alle aree di miglioramento emerse, sono 
state individuate una serie di iniziative finalizzate a favorire l’in-
teriorizzazione e l’attuazione, da parte dei capi, di un modello di 
Leadership più attento alla relazione con i collaboratori e con i 
colleghi.

LE AZIONI DI MIGLIORAMENTO INTRAPRESE

Area di miglioramento
Tipologia 
di intervento

Azione

Stile di Leadership 
più motivante

Iniziative 
a sostegno 
della Leadership

n	� Estensione Feedback 
360°

n	� Piano di formazione per 
la Leadership

n	� Revisione percorsi forma-
zione istituzionale 
e coaching

Comunicazione più 
capillare

Iniziative 
di comunicazione 
interna

n	� Estensione Cascade a 
tutte le persone di Eni

n	� Estensione del MyEni
n	� MyEni news cartacea

Maggiore valorizza-
zione del contribu-
to del singolo

Iniziative 
per la valorizzazione 
delle persone

n	� Progetto Giovani
n	� Progetto Knowledge Owner

Ambiente di lavoro 
più stimolante

Iniziative 
per il benessere
delle persone

n	� Progetto Welfare
n	� Azioni a sostegno della 

genitorialità 

>Iniziative a sostegno della Leadership 

A valle di quanto emerso dall’Analisi di Clima, si è ritenuto op-
portuno approfondire la tematica della Leadership, già introdotta 
nel 2007 attraverso il Progetto Feedback 360°. Oltre che per i 
dirigenti, sono stati progettati programmi ad hoc per le figure 
di livello quadro con responsabilità di gestione, per diffondere 
nell’organizzazione uno stile di relazioni che favorisca la valo-
rizzazione delle energie e delle capacità. Fra ottobre e novembre 
2008, sono stati organizzati workshop specifici improntati al con-
fronto generazionale. 
Come per la fase pilota, obiettivo principale del Progetto Feed-
back 360° è stato sviluppare e diffondere uno stile di Leadership 
basato sulla crescita delle dimensioni emotive e relazionali, con 
particolare riferimento alla qualità dei rapporti interni e della 
motivazione e coinvolgimento dei collaboratori. Il processo ha 
previsto che la persona scegliesse colleghi e collaboratori dai 
quali ricevere un feedback basato sul vissuto quotidiano e sulla 
percezione individuale. Tutto il processo è stato gestito tramite un 
sito web dedicato e gestito dalla società di consulenza a garanzia 
della riservatezza dei dati. I risultati sono stati inviati direttamen-
te alla persona, evidenziando eventuali scostamenti nella perce-
zione di sé rispetto alla percezione degli altri.
Nel 2008 sono stati coinvolti 196 dirigenti (a fronte dei 109 nel 
2007). Come già avvenuto a primavera 2008 per l’edizione prece-
dente, il Feedback 360° si concluderà con la realizzazione di una 
serie di workshop durante i quali verrà data evidenza degli stili 
di Leadership prevalenti in Eni, delle competenze, dei comporta-
menti agiti maggiormente e delle aree di miglioramento colletti-
ve. Inoltre saranno presentati e proposti strumenti per il miglio-
ramento individuale. Fra gli strumenti principali di cui l’azienda 
si è già dotata, ci sono un piano di formazione specifica per lo 
sviluppo della Leadership e un servizio di coaching dedicato. 

TASSO DI RISPOSTA PER AREA GEOGRAFICA

  Italia     Resto d’Europa     Americhe     Africa     Asia     Altre aree
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Il piano di formazione per la leadership prevede, in particolare, 
un programma di sviluppo delle competenze emotive basato sul 
coinvolgimento. Fra i temi principali approfonditi: 
	 	� il coraggio di attivare processi di cambiamento, il governo 

del tempo individuale e organizzativo; 
	 	� la valorizzazione del confronto e della cooperazione come 

leve di gestione dei singoli e del team; 
	 	 la capacità di guidare con l’esempio. 
Il servizio di coaching si concentra sulle diverse dimensioni delle 
competenze manageriali, con un focus specifico sulle dimensioni 
relazionali, comunicative ed emotive. Nel 2008, 19 persone han-
no attivato percorsi di coaching, per un totale di 135 incontri. 
Anche i programmi di formazione istituzionale rivolti alle diverse 
popolazioni sono stati rivisti nei contenuti e nell’impostazione 
didattica per essere coerenti con le nuove direttrici di sviluppo 
della leadership. Nel percorso per i giovani laureati sono presenti 
nuove iniziative tese a migliorare la relazione con i responsabili 
e a sviluppare le abilità di comunicazione in contesti intercultu-
rali. Con la stessa logica il Master in General Management rivol-
to a giovani dirigenti è stato arricchito con una serie di incontri 
con testimoni esterni finalizzati a offrire momenti di riflessione e 
confronto sui temi della leadership.

>Iniziative di comunicazione interna

È stato dato un particolare impulso alle iniziative di comu-
nicazione interna, che si pongono gli obiettivi di promuo-
vere una comune identità aziendale, contribuire alla diffu-
sione delle strategie e aumentare il coinvolgimento delle 
persone per il raggiungimento degli obiettivi aziendali. Nel 2008 
è stato esteso il programma di comunicazione Cascade a tut-
ta la popolazione aziendale, con l’obiettivo di promuovere la  

conoscenza delle strategie ed esplicitare i collegamenti tra gli  
obiettivi aziendali e quelli della struttura organizzativa. Il pro-
getto ha coinvolto 31.700 persone e ha visto l’organizzazione 
di 420 incontri in 95 sedi nel mondo. Tutti i programmi di co-
municazione interna hanno nel portale intranet MyEni una piat-
taforma unitaria di condivisione delle informazioni a cui hanno 
accesso circa 29.300 persone di Eni. 
Nel 2008 è stato esteso il programma di roll-out del MyEni 
all’estero, portando il numero di utenti fuori dall’Italia a circa 
4.000. Infine, nel corso del 2008 è stato sperimentato un amplia-
mento dei canali di comunicazione, con un primo pilota di MyEni 
News cartacea. Questo progetto, che verrà sviluppato nel 2009, 
si pone l’obiettivo di coinvolgere maggiormente le persone, in 
particolare coloro che non utilizzano il PC nel loro lavoro. 

accesso a MyEni

2006 2007 2008

Dipendenti con accesso a MyEni 18.602 26.027 29.260

>Il benessere delle persone di Eni

Nel corso del 2008, parallelamente a Eni Secondo Te, sono stati 
condotti dei focus group sui temi legati al Welfare e alla conci-
liazione fra vita privata e vita lavorativa.
è poi stato completato lo studio “Diversità: struttura, prassi e 
cultura organizzativa”, che ha analizzato tre diverse dimensioni 
della diversità in azienda, quella culturale, anagrafica e di genere.  
Infine, l’azienda ha partecipato, con altre grandi società europee, 
a una ricerca riguardante le interruzioni di carriera con parti-
colare riferimento alla maternità, nell’ambito del Gruppo WIST, 
Women in Science and Technology, promosso dalla Commis-
sione Europea per valorizzare la presenza femminile in attività  

DIPENDENTI IN ENTRATA/USCITA PER GENERE ITALIA 2008
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Il tasso di sostituzione, ovvero 
il rapporto fra assunzioni 
e risoluzioni, al netto di nuove 
acquisizioni o cessioni 
di società, risulta in Italia pari 
a 0,83 per gli uomini e 1,40 
per le donne, con un notevole 
aumento delle donne 
in ingresso in azienda rispetto 
al 2007, quando il tasso 
di sostituzione “al femminile” 
era pari a 1. 
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DIPENDENTI IN ENTRATA/USCITA PER GENERE ESTERO 2008
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tecnico-scientifiche nelle aziende. Sono state condotte interviste 
qualitative a un campione di risorse di professionalità tecnica con 
diversi ruoli, età, esperienze, livelli, tutte accomunate da una o 
più assenze per maternità negli ultimi anni, per indagare le pos-
sibili difficoltà incontrate al rientro in azienda.
Tutte le ricerche hanno presentato un quadro coerente con le 
risultanze della Survey e hanno permesso l’individuazione e la 
progettazione di iniziative mirate ad accrescere il benessere or-
ganizzativo, a bilanciare il lavoro con la vita privata e a sostene-
re la genitorialità. è stato definito il progetto “Nido Scuola Eni”, 
che prevede la realizzazione di un “Nido Scuola” (asilo nido e 
scuola d’infanzia), in grado di accogliere circa 140 bambini in 
età 0-6 anni. 
La sede interessata è San Donato Milanese, dove è presente 
la maggiore concentrazione numerica di persone di Eni, circa 
12.000, cosicché il servizio sia a sostegno di questa ampia co-
munità. Obiettivo primario è quello di creare una struttura di ec-
cellenza nella quale sia garantita la centralità del bambino e la 
continuità pedagogica tra i servizi educativi. Ulteriori attività in 
fase di realizzazione riguardano l’attivazione di convenzioni con 
centri sportivi per l’attuazione di un programma di benessere ri-
volto alle persone, un soggiorno estivo tematico per adolescenti 
per favorire lo studio della lingua inglese e convenzioni per bam-
bini e ragazzi in campus estivi in città, per favorire la gestione 
dei ragazzi nei periodi di chiusura delle scuole. 
è stato infine approvato un piano di azioni a sostegno della 
genitorialità che prevede sia interventi di tipo informativo (in 
merito agli istituti giuridici sul tema, agevolazioni per i neoge-
nitori, salute della mamma e del bambino), sia organizzativo. 
Sono, infatti, allo studio azioni mirate a sostenere la donna nel 
periodo di aspettativa facoltativa e al rientro in azienda. 

Dipendenti per genere e categoria professionale 2008

uomini donne

Italia Estero Italia Estero

Dirigenti 1.298 227 119 14

Quadri 7.968 2.938 1.706 448

Impiegati 14.538 12.896 5.463 4.171

Operai 8.350 18.401 38 305

Totale 32.154 34.462 7.326 4.938

Le persone di Eni a ruolo nel 2008 sono 78.880. A fronte di un aumento totale 
della popolazione del 4% rispetto al 2007, gli uomini sono aumentati del 3%, 
mentre le donne sono l’11% in più. Cresce del 24% il numero di donne dirigenti 
(da 107 del 2007 a 133 nel 2008) rispetto a un tasso di crescita dei dirigenti 
uomini del 3%. Da notare come la popolazione sia cresciuta all’estero, mentre 
nell’area italiana si sia mantenuta praticamente stabile. 

La valorizzazione delle persone di Eni
Eni ha come obiettivo primario quello di valorizzare tutte le proprie 
persone, in modi diversi a seconda delle caratteristiche di ogni seg-
mento della popolazione. Un’attenzione particolare è dedicata:
	 	� al reclutamento e allo sviluppo di giovani con un background 

formativo di eccellenza;
	 	� alla valorizzazione delle esperienze e competenze professio-

nali.

>L’attrazione dei talenti 

Eni ha intessuto e alimenta un network con le università e gli MBA 
italiani e internazionali (per tutte le collaborazioni con Università 
e centri di ricerca in Italia e nel mondo si veda il paragrafo “La 
relazione con le Università e i centri di ricerca” nella sezione “Abi-
tare il Mondo”). Ciò ha permesso da un lato di allacciare rapporti 
di collaborazione didattica e di provvedere ad azioni di recruiting 
mirate su lauree di interesse (in particolare ingegneria e discipline 
economiche), dall’altro di effettuare scouting qualificati sul merca-
to ai fini dell’inserimento di persone con master su ruoli di medio 
o elevato livello di responsabilità. Un esempio è la partecipazione 
di Eni alla conferenza NOVA, associazione italiana degli MBA con 
sede negli USA, nel mese di novembre 2008, che ha consentito 
di approfondire, attraverso interviste, i profili di brillanti giovani 
di potenziale interesse per uno sviluppo in Eni e di presentare i 
nostri business in un contesto culturale e di mercato competitivo. 
Inoltre, è stata realizzata una Survey avente l’obiettivo di rilevare i 
principali fattori di attrattività e la percezione di Eni per le risorse 
internazionali. L’azienda è considerata attrattiva principalmente 
per cultura, reputazione, stabilità e possibilità di carriere interna-
zionali. Infine, Eni ha partecipato alla pubblicazione: “How the 
Energy Industry works: an insiders’ guide”, finalizzata ad attrarre 
giovani risorse internazionali qualificate.

Dipendenti in servizio per fascia di età e categoria profes-
sionale Italia 2008	

dirigenti quadri impiegati operai

Dipendenti 18 - 24  -    -    502  577 

Dipendenti 25 - 39  135  2.059  6.810  3.100 

Dipendenti 40 - 54  991  5.640  10.481  3.766 

Dipendenti over 55  291  1.975  2.208  945 

A oggi il 10% dei key manager ha un’eta inferiore ai 40 anni. Il 23,6% dei diri-
genti in forza ha un’anzianità di nomina inferiore ai 3 anni (il 21,5% nel 2007). 
I settori che registrano il maggior numero di dirigenti al di sotto dei 40 anni sono 
Corporate e Società Finanziarie (27,4%) e Ingegneria e Costruzioni (20%).
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>Il Progetto Giovani 

Nel 2008 sono stati identificati interventi per lo sviluppo e la 
motivazione dei giovani, basati sui seguenti principi: 
	 	� conoscenza delle persone (dialogo, valutazione, feedback);
	 	� segmentazione della popolazione e approcci differenziati 

alla gestione;
	 	� meritocrazia e autosviluppo.
Il progetto prevede la revisione di regole e strumenti di inseri-
mento e sviluppo, una ridefinizione dei sistemi di mobilità fina-
lizzati a una corretta valorizzazione delle differenze e il ricorso 
a interventi formativi e di sviluppo mirati e coerenti. Inoltre sarà 
attivato un “Osservatorio Giovani” per la raccolta e l’analisi dei 
risultati qualitativi emersi dai colloqui di inserimento e dai corsi 
formativi istituzionali, forniti dal network di specialisti HR. Il net-
work è costituito da persone specificatamente formate per l’eser-
cizio del ruolo di facilitatore delle dinamiche relazionali interne 
all’organizzazione e dei percorsi di sviluppo (Progetto formativo 
HR Community). è stato poi avviato il monitoraggio qualitativo 
della popolazione e quantitativo del tasso di turn over. A livello 
di business e area professionale sono stati realizzati, infine, in-
contri con i giovani finalizzati al confronto su tematiche di busi-
ness e a migliorare il livello di engagement.

>Lo sviluppo delle competenze 

è proseguita l’attività di integrazione dei diversi strumenti di 
gestione e sviluppo manageriale, che ha portato a un amplia-
mento del numero di persone coperte da una mappatura delle 
competenze finalizzata ad azioni di miglioramento e di svilup-
po individuali e collettive. Per i laureati, il processo di valuta-
zione del potenziale è stato modificato nel 2008 per pervenire 
a una più chiara segmentazione della popolazione coinvolta, 
individuandone le diverse potenzialità di sviluppo e per fornire a 

tutti un feedback mirato in termini di orientamento per la carrie-
ra aziendale e sulle possibilità di miglioramento individuali. 
La metodologia del Development Center utilizzata per la rileva-
zione del potenziale dei laureati è focalizzata sul confronto con 
la percezione altrui e sulla possibilità di leggere i propri compor-
tamenti e caratteristiche personali in un contesto organizzato 
misurando la propria efficacia relazionale. Analogamente la va-
lutazione del management e i conseguenti piani di formazione 
e sviluppo sono fondamentali per il potenziamento delle com-
petenze di leadership e per il costante aggiornamento dei suc-
cession plan. Nell’ambito della Management Review annuale, si 
è arrivati a una copertura totale (100%) della popolazione ma-
nageriale tramite una metodologia di mappatura sintetica delle 
competenze e delle principali azioni finalizzate al miglioramento 
della spendibilità manageriale.

>La valorizzazione delle esperienze e delle conoscenze 

Nel corso del 2008 è stato ufficialmente introdotto il titolo pro-
fessionale di Knowledge Owner, che viene assegnato ai quadri 
senior in possesso di competenze e conoscenze che richiedono 
tempi lunghi di acquisizione. La loro professionalità non è fa-
cilmente reperibile sul mercato esterno e la loro autorevolezza 
professionale è riconosciuta sia all’interno dell’azienda sia nelle 
community esterne, anche a livello internazionale. I Knowledge 
Owner sono stati scelti a valle di un articolato processo di valu-
tazione che ha permesso di individuarne 192 nel 2008. 
I Knowledge Owner hanno un’età media di circa 51 anni (50,7) 
e la maggior parte ha un’età compresa fra i 50 e i 55 anni. Ol-
tre i due terzi appartengono a funzioni di linea, con prevalenza 
di figure professionali di estrazione industriale, con particolare 
concentrazione nelle aree professionali Ingegneria, Tecnologia 
di Processo, Costruzioni, Geologia. Questi settori sono caratte-

VALUTAZIONE DELLE PERFORMANCE: COPERTURA % DIPENDENTI
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STRUMENTI DI SKILL MAPPING: copertura % dipendenti
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Rispetto al 2007 le percentuali 
di copertura dei dipendenti 
soggetti a verifiche dell’inserimento 
e valutazione del potenziale 
aumentano rispettivamente 
del 4% e del 13%.
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rizzati da un’elevatissima presenza di competenze specialistiche 
acquisibili solo dopo diversi anni di esperienza e dalla difficoltà 
di reperimento di tali competenze sul mercato esterno. 
Dai Knowledge Owner ci si attende il tutoraggio nei confronti dei 
giovani, l’elaborazione di proposte volte allo sviluppo delle co-
noscenze e delle professionalità di competenza e la disponibilità 
a effettuare attività di docenza presso Eni Corporate University. 
Un altro strumento fondamentale per mantenere e rafforzare le 
competenze dell’azienda è il Knowledge Management, che rap-
presenta per Eni un valore entrato a far parte anche del nuovo 
Codice Etico. Tra le iniziative rivolte a rafforzare la condivisione 
delle esperienze, oltre agli interventi formativi dedicati al Know-
ledge Management, nel 2008 è stato realizzato un evento spe-
cifico per i Project Manager di Eni che ha coinvolto 330 persone 
appartenenti a tutte le aree di business. Sono poi state avviate le 
attività relative a 10 nuove comunità di pratica nell’ambito dei 
diversi settori di business. Alla fine del 2008 il sistema di Know-
ledge Management di Eni è costituito da 44 comunità di pratica 
e network di conoscenza attivi, cui partecipano 1.665 persone.

>La formazione 

Nel 2008 la formazione realizzata in Italia e nel mondo ha re-
gistrato un aumento dell’attività a fronte di una crescita molto 
contenuta della spesa. Ciò dimostra l’impegno delle strutture 
coinvolte, Eni Corporate University in primis, per coniugare l’ef-
ficacia delle iniziative con l’efficienza. I risultati sono stati resi 
possibili da una maggiore integrazione delle strutture e dalla ri-
cerca in ogni ambito di sinergie di scala. Da segnalare in partico-
lare l’intensa attività svolta per nuovi progetti nelle aree Ricerca 
Petrolifera/Well Area (percorsi formativi Geology&Geophysics, 
Reservoir Engineer, Senior drillers e Drilling supervisors, Subsea 
Engineer) e HSE, oltre all’avvio dello Special Project 3 per Agip 

KCO nell’area Production & Maintenance, dedicato a 330 perso-
ne kazake suddivise in circa 40 differenti job positions tecniche e 
di staff. Numerose iniziative di formazione progettate e inaugu-
rate nel 2008 sono descritte in questo e negli altri capitoli del Bi-
lancio di Sostenibilità (“Governance e Sostenibilità”, “Ambien-
te”, “Abitare il Mondo”). Investire su questi temi attraverso Eni 
Corporate University significa lavorare alla diffusione di valori 
comuni, al consolidamento della corporate identity e contribuire 
ai processi di integrazione del business. 

>La compensation

ll sistema di compensation ha lo scopo di assicurare il riconosci-
mento dei risultati conseguiti e delle potenzialità di sviluppo delle 
persone, garantendo la definizione di una remunerazione coeren-
te con le prassi e gli standard di mercato. In particolare, Eni si è 
dotata di un sistema di classificazione delle posizioni manageriali 
e professionali, in Italia e all’estero, a supporto delle analisi di po-
sizionamento retributivo nonché dei processi di gestione e svilup-
po. Nel 2008 il Sistema di classificazione (Global Grading System) 
è stato esteso a un campione di posizioni operanti all’estero e 
nel 2009 verrà consolidato a livello globale al fine di consentire 
il posizionamento retributivo a livello geografico, funzionale e di 
area di business, nel rispetto delle differenze dei mercati settoriali 
e locali. Nell’ambito delle iniziative volte al rafforzamento della 
trasparenza e del coinvolgimento delle persone, nel 2008 è stato 
avviato il processo di comunicazione del pacchetto retributivo (To-
tal Reward Statement) ai titolari delle posizioni manageriali. Tale 
forma di comunicazione, particolarmente innovativa per i grandi 
gruppi italiani, riguarda non solo gli elementi monetari, quali la 
retribuzione e gli incentivi, ma anche la valorizzazione degli al-
tri importanti elementi di natura non monetaria (benefit e servi-
zi aziendali). La comunicazione personalizzata del Total Reward 

Sistemi di knowledge management: numero di comunità di pratica
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Statement sarà ripetuta periodicamente e contribuirà a fornire un 
quadro chiaro ed esaustivo degli strumenti con cui è riconosciu-
to e valorizzato l’apporto professionale individuale alla crescita 
dell’azienda.

Il valore delle diversità
>La cultura delle diversità

Le persone di Eni “abitano il mondo” e rappresentano il mondo.
Oltre la metà delle persone che lavorano per l’azienda non sono 
italiane, e inoltre molti sono “espatriati”, italiani che lavorano 
all’estero. Ad essi si aggiungono coloro che, pur non essendo 
italiani, lavorano in un Paese diverso rispetto a quello di origine. 
Inoltre, tutte le persone di Eni vivono al fianco delle comunità 
locali nelle quali l’azienda opera. L’incontro con la diversità cul-
turale, nella sua accezione più ampia, è una costante. 
Le differenti culture sono vissute non in base a preconcette  
rappresentazioni positive o negative, ma quotidianamente nel-
la relazione con il collega, nel dialogo al tavolo della mensa, 
nella riunione, così come Eni racconta nella sezione “Abitare il 
Mondo”. Questo approccio alle diversità è elemento culturale 
che insieme condiziona ed è condizionato dalla Sostenibilità del 
business. 
Il Codice Etico di Eni fa esplicito riferimento al diritto delle persone 
ad avere le stesse opportunità di lavoro, in un clima di reciproco 
rispetto della dignità, dell’onore e della reputazione di ciascuno,  
e al dovere di tutti i colleghi di rispettare le diversità interne 
all’azienda. 
Alcune delle domande contenute nell’analisi di clima Eni Secon-
do Te e i risultati del progetto di ricerca sui temi della diversità (si 
veda il paragrafo “Il benessere delle persone di Eni”) conferma-
no che la diversità culturale è percepita dalle persone di Eni come 

un elemento estremamente positivo e confortano Eni nel proprio  
impegno, che continuerà sul fronte della valorizzazione delle 
persone nei Paesi di operatività, su quello della comunicazione 
interna fra le diverse realtà in cui Eni opera e su quello del sup-
porto e della promozione della mobilità internazionale.
L’azienda ha infatti sviluppato un programma di iniziative mirate 
a costruire un modello di reclutamento all’estero che valorizzi la 
sua dimensione internazionale. In questo ambito è stato realiz-
zato un sistema informativo integrato per migliorare l’efficacia e 
l’efficienza dei processi di pianificazione e reclutamento. 
Tra le iniziative di maggior impatto c’è il progetto “HR Towards 
the future”, avviato dal settore Exploration & Production, relati-
vo al personale locale di funzioni del Personale delle consociate. 
Il programma mira ad accrescere il livello di fidelizzazione delle 
persone coinvolte e di internazionalizzazione della funzione di 
sede. Ad oggi, sono state inserite presso le strutture del Perso-
nale di sede a San Donato Milanese 8 persone provenienti da 
Nigeria, Gran Bretagna, Congo, Indonesia, Algeria ed Egitto che, 
durante i dodici mesi di permanenza previsti, avranno modo di  
entrare nei processi lavorativi della sede, integrarsi con i colleghi 
italiani e partecipare a programmi formativi d’aula. Per quanto 
riguarda le attività per favorire l’interculturalità e la mobilità inter-
nazionale, nel 2008 sono state inserite presso le strutture di sede 
53 persone internazionali (EIRL) e 32 persone provenienti da Con-
sociate estere, per le quali è stato strutturato un percorso di inse-
rimento ad hoc, con l’obiettivo, a fronte di eterogeneità di prove-
nienza, esperienze professionali, cultura e conoscenze, di favorirne 
l’inserimento nel nuovo contesto aziendale. Per il reclutamento 
e la selezione di risorse internazionali, una menzione merita il 
“Progetto International Recruiting & Training” in Libia, avviato 
nel 2006, che ha come obiettivo il reclutamento e l’assunzione 
sul mercato locale, nell’arco di 4 anni, di 150 risorse laureate da 
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inserire nell’ambito delle principali funzioni tecniche. 
Due gruppi per un totale di 39 persone hanno completato il 
percorso formativo biennale predisposto in collaborazione con 
Eni Corporate University, e sono attualmente impiegati in Italia, 
Libia e altri contesti internazionali. 
Nella stessa direzione va il progetto “Special Project Agip 
KCO - Kazakhstan”, la cui terza fase, operativa da gennaio 
2008, prevede la formazione di giovani diplomati kazaki che, in 
futuro, andranno a ricoprire ruoli tecnici nell’ambito delle ope-
razioni del progetto Kashagan.
Sono infine attivi una serie di Recruiting HUB (Poli) dedicati al re-
clutamento e alla selezione di persone sul mercato internazionale, 
che operano in una serie di Paesi, quali Venezuela, Pakistan, Egitto, 
India, Stati Uniti.

>Le relazioni industriali

Il 10 dicembre 2008 si è tenuto ad Amsterdam l’incontro annua-
le del Comitato Aziendale Europeo (CAE). Nel corso della riunio-
ne, la delegazione aziendale ha illustrato al Comitato le evolu-
zioni delle attività e dei progetti con riferimento all’attuazione 
delle linee generali del Piano Strategico 2008-2011; ha fornito 
un approfondimento circa la situazione e la composizione occu-
pazionale di Eni con un focus sull’area europea. è stato inoltre 
presentato il Nuovo Codice Etico.
Come di consueto, il giorno antecedente all’incontro, si è svolta 
la riunione dell’Osservatorio Salute e Sicurezza, con l’illustra-
zione delle principali attività del 2008 e un’informativa circa le 
iniziative di politica ambientale intraprese da Eni.
In occasione del 60° anniversario della Dichiarazione Universale 
dei Diritti Umani sono state inoltre predisposte azioni volte al 
rinnovo dell’accordo sulle Relazioni Industriali a Livello Interna-
zionale e sulla Responsabilità Sociale d’Impresa. Sottoscritto dal 

2002 con l’International Federation of Chemical, Energy, Mine 
and General Workers Union (ICEM) e i sindacati italiani, confer-
ma l’impegno di Eni al rispetto dei principi guida della “Dichia-
razione Universale dei Diritti Umani” delle Nazioni Unite, delle 
Convenzioni fondamentali dell’ILO e delle Linee Guida OCSE per 
le imprese multinazionali.
è infine in fase di studio il progetto di ricerca sul tema delle Re-
lazioni Industriali Internazionali che, attraverso l’analisi di altri 
grandi gruppi non soltanto nel settore energetico, permetterà 
di individuare eventuali aree di miglioramento nel campo delle 
Relazioni Industriali e promuovere iniziative e progetti specifici 
per rafforzarne l’efficacia.

Contrattazione collettiva e sindacalizzazione

Italia

Copertura dipendenti da contrattazione collettiva 100%

Dipendenti iscritti ai sindacati 16.714

N° di consultazioni e negoziazioni con i sindacati 316

Nel 2008 la copertura della contrattazione collettiva in Italia è stata pari al 
100%. Il 42% delle persone che lavorano in Italia è iscritto a un sindacato.

DIPENDENTI PER AREA GEOGRAFICA 2008

I dipendenti di Eni 
in servizio al 31 dicembre 
2008 sono 78.880,
con un aumento rispetto 
allo scorso anno di oltre 
3.000 unità. I dipendenti 
assunti in Italia sono 
39.480, e 39.400 quelli 
assunti nel resto del mondo. 
ll principale incremento 
del personale di Eni rispetto 
al 2007 è stato registrato 
nelle Americhe.

  Italia     Resto d’Europa     Americhe     Asia     Africa     Altre Aree

LOCALI ESTERI PER CATEGORIA PROFESSIONALE 2008

Le persone di Eni 
provenienti dai Paesi 
di operatività sono 
aumentate di circa l’ 8% 
rispetto al 2007. 
Fra le categorie 
professionali, l’incremento 
maggiore riguarda i quadri, 
cresciuti quasi del 16% 
rispetto allo scorso anno.

  Dirigenti     Impiegati     Quadri     Operai
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Ambiente

Eni si pone l’obiettivo di adottare, in tutti i contesti in cui opera, 
standard di tutela dell’ambiente conformi ai livelli europei e in-
ternazionali più avanzati. L’adozione delle migliori tecnologie di-
sponibili e i sistemi di monitoraggio ambientale hanno permesso 
il raggiungimento di performance di eccellenza, in particolare per 
quanto riguarda gli indici di emissione in atmosfera e i consumi 
di acqua, pur operando in stabilimenti le cui attività rientrano tra 
quelle significative per l’ambiente ai sensi della legislazione euro-
pea. Questi risultati sono stati possibili a seguito di ingenti inve-
stimenti in tecnologie a minore impatto e grazie all’adozione dal 
2003 di un unico Modello di Sistema di Gestione HSE. I piani di cer-
tificazione programmati a oggi vedono la quasi totalità dei sistemi 
di gestione delle unità operative più rilevanti certificati secondo la 
norma internazionale ISO 14001. Le certificazioni ambientali ISO 
14001 sono 123, nel 2008 crescono del 7%; le registrazioni EMAS 
sono 11 nel 2008 (9 nel 2007).

CERTIFICAZIONE E REGISTRAZIONE DEI SISTEMI DI GESTIONE 
(IMPIANTI RILEVANTI ) SECONDO LE NORME ISO 14001 – EMAS

E&P Raffinerie Centrali elettriche
Impianti 

Petrolchimici

ISO ISO EMAS ISO EMAS ISO EMAS

2007 17/34 5/5 4/5 7/8 3/8 12/13 2/13

2008 23/35 5/5 4/5 7/8 4/8 13/13 2/13

2010 25/35 5/5 5/5 8/8 8/8 13/13 3/13

Le principali unità produttive in Europa hanno intrapreso il 
percorso di registrazione EMAS (di sito o di comparto), men-

tre numerose consociate estere, impianti petrolchimici e reti  
di gasdotti hanno ottenuto la certificazione integrata con  
i sistemi di gestione della sicurezza (OHSAS 18001), della qualità 
(ISO 9000) o con entrambi (certificati di eccellenza).
Per il settore Exploration & Production, 23 consociate hanno ot-
tenuto la certificazione ISO 14001 su un totale di 35, in linea 
con gli obiettivi prefissati. Uno dei punti di forza dei sistemi di 
gestione è l’attività di formazione tecnica sulle tematiche am-
bientali che rappresenta uno dei temi formativi più rilevanti con 
40.970 ore di formazione erogate nel 2008 e 5.495 partecipanti 
ai corsi. Specifiche attività di diffusione e valorizzazione delle 
competenze maturate all’interno dell’azienda e un sito intranet 
dedicato completano il sistema di diffusione della cultura tec-
nica. Nel 2008 è stata avviata la fase di test del nuovo sistema 
informativo ambientale centralizzato, che permetterà la raccol-
ta dei dati ambientali dei siti rilevanti ai sensi del regolamento 
PRTR dell’Unione Europea. A questo sistema si affiancherà la 
realizzazione di una banca dati per la gestione dei rifiuti. 

L’acqua come bene primario: 
risparmio e tutela
I crescenti fabbisogni di acqua dolce determinati dall’esplosio-
ne demografica mondiale, l’estensione delle zone a rischio di 
desertificazione e la riduzione della superficie coperta dagli eco-
sistemi non antropici stanno riducendo la disponibilità di acqua 
dolce per le popolazioni più povere e determinano a livello mon-
diale una crescente attenzione alla tutela del patrimonio idrico. 

SPESE AMBIENTALI PER TIPOLOGIA 2008

Le spese per l’ambiente sono 
pari a 1.081 milioni di euro, 
di cui 461 milioni 
per investimenti. 
La principale area di intervento 
è rappresentata dalla tutela del 
suolo (46,8% che comprende 
le voci bonifiche e ripristini 
ambientali) con una spesa 
complessiva di 417 milioni 
di euro, segue la gestione 
dei rifiuti con 133 milioni 
di euro.
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Le spese per l’ambiente, 
comprensive di spese 
correnti ed investimenti, 
sono complessivamente in linea 
con quelle delle scorso anno 
(+1,7%). Rispetto al 2007 
le spese correnti diminuiscono 
del 9% mentre gli investimenti 
aumentano del 22%.

  Investimenti   

  Spese correnti
  Aria    Acqua    Rifiuti     Suolo e bonifiche    Ripristini Ambientali   

  Gestione Ambientale     R&S, Formazione, Comunicazione e Altro 
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Eni ha mantenuto pressoché costante negli ultimi anni il consu-
mo di acque dolci, pur a fronte di una espansione delle proprie 
attività di estrazione e trasformazione dei prodotti petroliferi, 
riducendo progressivamente il fabbisogno idrico per unità la-
vorata. L’adozione di tecnologie di trattamento e il progressivo 
aumento del riciclo delle acque permetterà nei prossimi anni an-
che una progressiva riduzione delle quantità complessive di acque 
dolci impiegate nelle proprie attività, stimata intorno al 20% nel 
quadriennio 2009-2012 al netto di nuove acquisizioni. L’anda-
mento dei prelievi idrici nel 2008, pari a 3.260 milioni di metri 
cubi, rivela un trend in diminuzione rispetto al 2007. I prelievi di 
acqua dolce sono in linea con i consumi 2007, mentre aumenta 
del 10% rispetto allo scorso anno il riciclo delle acque grazie ai 
significativi investimenti, in particolare del settore petrolchimico 
e della raffinazione. Nel settore E&P, la pratica di water injection 
ha un duplice beneficio: da un lato consente di mantenere la 
pressione nei giacimenti, dall’altro permette di ridurre gli im-
patti ambientali, in termini di riduzione degli scarichi di acque 
di produzione e di prelievo di acque dolci, aspetto di primaria 
importanza in contesti quali ad esempio gli ambienti desertici. 
Nel corso del 2008 sono stati avviati e sono proseguiti numerosi  
progetti di water injection in Libia (Bouri, Bu Attifel, Wafa), 
Egitto (Belayim), Nigeria, Algeria, Indonesia e Congo. Sono an-
che in corso studi per valutare la fattibilità di questo tipo di pro-
getti in Kazakhstan (Kashagan) e in Italia. 
Tra i progetti più significativi vi sono quello di Belayim, che già 
per il 2009 prevede una reiniezione potenziale di circa 5,5 Mm3 

di acqua e di Bu Attifel, che consentirà invece la realizzazione 
di un nuovo sistema di trattamento delle acque di produzione 
di capacità pari a 4,8 Mm3/anno permettendo al contempo di 
ridurre i prelievi di acqua dolce. I progetti di water injection con-
sentiranno a regime di evitare scarichi idrici per oltre 14 milioni 
di metri cubi. 
Nel settore della raffinazione, i progetti di water reuse, che uti-
lizzano acqua di falda depurata per gli usi industriali, hanno per-
messo di ridurre del 6% i prelievi di acqua dolce a fronte di un 
incremento del 35% delle acque riciclate. Nel 2009 si prevede 
di raggiungere il 14% di risparmio idrico rispetto ai consumi del 
2006 (pari a circa 3mln m3). Nel settore petrolchimico sono stati 
pianificati una serie di interventi che prevedono la riduzione dei 
consumi di acqua dolce del 20% entro il 2010, grazie al riutiliz-
zo delle acque di raffreddamento e all’introduzione di sistemi 
di trattamento delle acque di falda. Nella generazione elettrica 
l’indice dei consumi idrici, in m3/kWheq, è passato da 0,0594 nel 
2000 a 0,0148 nel 2008 con una variazione del 75%.

Cambiamento climatico 
ed efficienza energetica
Le emissioni di GHG sono in diminuzione del 7,6% rispetto ai li-
velli del 2007. Il risultato conseguito è notevole in quanto è stato 
ottenuto a fronte di un aumento della produzione di idrocarburi. 
In particolare il settore Exploration & Production che determina 
circa il 50% delle emissioni di Eni, ha ridotto del 7% le emissioni 
rispetto al 2007 grazie alla riduzione del gas flaring, pur a fronte 
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I prelievi di acqua dolce sono 
in linea con i valori 2007 
(-0,3%). 
Le fonti di approvvigionamento 
sono corsi d’acqua superficiali 
(56,4%),  acquiferi sotterranei 
(30,6%) e acquedotti (12,9%).

ACQUA RICICLATA

Le acque riciclate sono 
in aumento del 10% rispetto 
al 2007. In questo campo 
è significativo il contributo 
del settore Petrolchimico, 
che da anni è impegnato 
in programmi di riciclo delle 
acque (con un trend storico 
crescente di questo indicatore).
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di nuove acquisizioni nel Golfo del Messico, in Congo e in Tur-
kmenistan e dell’incremento della produzione in Angola, Congo, 
Egitto, Pakistan e Venezuela. 
Le riduzioni delle emissioni per il settore raffinazione e il set-
tore termoelettrico sono giustificate anche dalle contrazioni 
nella produzione 2008. Nel trasporto gas in Italia, gli interventi 
di ricompressione in linea del gas naturale ne hanno ridotto le 
emissioni del 3%.
Gli indici di emissione in tutti i settori di attività più significativi 
confermano un trend in mantenimento o in riduzione negli ulti-
mi 5 anni, grazie agli interventi realizzati in coerenza con la stra-
tegia di carbon management descritti nei paragrafi successivi (si 
veda anche la sezione “Eni e il Futuro dell’Energia”).
Eni partecipa al sistema europeo dell’Emissions Trading con 60 
impianti: 56 in Italia e 4 all’estero. Le emissioni complessive dei 
60 impianti ammontano nel 2008 a 25,3 Mton con un surplus di 
quote assegnate pari a 0,58 Mton. Nel quadriennio 2009-2012, 
Eni registrerà un deficit complessivo stimato di emissioni pari a 
6,1 milioni di tonnellate. La copertura sarà effettuata con l’ac-
quisizione di quote sul mercato Emissions Trading e, nel medio 
termine, attraverso la realizzazione di progetti CDM.

>I progetti di riduzione del gas flaring

I progetti di riduzione di gas flaring a oggi in corso hanno 
l’obiettivo di ridurre entro il 2012 le emissioni da gas flaring del 
70% rispetto al valore di emissione del 2007. Le iniziative per la 
riduzione del gas flaring in Algeria, Congo, Libia e Tunisia con-
templano investimenti per 1,26 miliardi di euro nel quadriennio 
2009-2012. A questi sono da aggiungere i rilevanti investimenti 
della consociata NAOC in Nigeria. Nel corso del 2008 in parti-
colare è stato completato il flaring down legato alla fase 1 del 
progetto Gaz du Sud in Tunisia e sono in fase di avanzamento 

tutte le attività in Nigeria, Congo, Libia e Algeria.
In Nigeria procede l’implementazione del Gas Master Plan, che 
prevede la realizzazione di diversi progetti, relativi al completa-
mento delle stazioni di compressione e allo sviluppo del network 
di gasdotti esistenti. L’obiettivo è l’eliminazione della pratica del 
flaring nel Paese. 
Anche in Congo sono proseguiti i progetti per azzerare le emis-
sioni da gas flaring entro il 2012. In particolare, nel 2008 è stato 
completato il repowering della centrale termoelettrica esistente 
a Djeno. Il completamento degli altri progetti previsti tra il 2010 
e il 2012, consentirà una ulteriore riduzione delle emissioni da 
flaring di Eni (si veda anche la sezione “Abitare il Mondo”). 
In Russia, sugli asset acquistati nell’aprile 2007, Eni ha immedia-
tamente intrapreso un programma di progressiva riduzione della 
quantità di gas bruciato in torcia, che ha consentito di azzerare 
le emissioni da flaring a partire dal 2008 e di contribuire signifi-
cativamente alla performance complessiva del 2008.

>L’efficienza energetica

Il miglioramento dell’efficienza energetica è ritenuto prioritario 
e tutti i settori di attività di Eni sono coinvolti in questo impegno. 
Il dato di emissioni di CO2 per kWh elettrico più termico prodotto 
dal settore termoelettrico è inferiore di circa un terzo al dato me-
dio italiano. Il piano di investimenti per mantenere il fattore di 
emissione ai livelli raggiunti prevede il completamento del piano 
industriale con la realizzazione dell’ultimo dei 13 cicli combinati 
pianificati. Nel corso del 2008 sono stati avviati i due gruppi di 
potenza della centrale elettrica di Ferrara.
Proseguono i programmi di energy saving nel settore raffina-
zione e nel settore petrolchimico. Nel corso del 2008 sono stati 
ottenuti risparmi nel settore della raffinazione per circa 90.000 
tonnellate di CO2. Il miglioramento dell’efficienza è struttura-

EMISSIONI DI GHG

  Altro   

  Flaring e venting

Le emissioni di GHG 
si riducono del 7,6% 
principalmente 
a seguito della riduzione 
del gas flared del 17% 
nel settore Exploration & 
Production.
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Indici di emissione dELLA CO2eq 
Gli indici di emissione della raffinazione e del settore elettrico, dopo le notevoli riduzioni conseguite nei 
primi anni 2000, si mantengono su livelli di eccellenza grazie agli interventi di efficienza implementati. 
Il settore E&P registra un picco di emissione nel 2007 a seguito delle emissioni aggiuntive di nuovi asset 
acquisiti in quell’anno. Tali emissioni sono state quasi completamente eliminate già nel 2008 (il dato 2007 
senza nuove acquisizioni era pari a 270 tCO2eq/tep).

  Exploration & Production ton CO2eq/ktep

  Raffinazione: ton CO2eq/capacità equivalente di distillazione      Generazione elettrica gCO2eq/KWheq
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le, per cui un intervento realizzato in un anno genera risparmi 
anche negli anni successivi: nel settore raffinazione si otterra-
no complessivamente nel 2012 risparmi complessivi per circa 
127ktep/anno e ulteriori 70 ktep/anno nel settore petrolchimico. 
Nelle sedi direzionali sono proseguiti nel 2008 gli interventi vol-
ti ad aumentare l’efficienza delle tecnologie informatiche e di 
comunicazione ed è stato messo a punto il piano di efficienza 
energetica degli edifici. 
Si segnala infine l’avvio da parte del settore Exploration & Pro-
duction di un progetto di ricerca denominato “Energy Manage-
ment in Up - Midstream of Oil and Gas Industry” volto a definire 
una metodologia e applicare tecnologie innovative per ottenere 
maggiore efficienza energetica e riduzione dei gas serra negli 
impianti. Per il progetto, avviato nel 2008, è prevista una spesa 
di 1,6 milioni di euro. 

Le emissioni in atmosfera
Oltre all’impegno per la riduzione delle emissioni di gas serra, 
Eni ritiene necessario continuare a perseguire l’obiettivo di ri-
duzione delle emissioni in atmosfera prodotte dalle attività di 
combustione. Negli ultimi anni l’impiego di combustibili meno 
impattanti come il gas naturale e di tecnologie più efficienti di 
combustione hanno permesso di ridurre all’origine la produzio-
ne di sostanze nocive per l’atmosfera, in particolare per i grandi 
impianti di combustione, raffinerie e centrali termoelettriche. 
Nel 2008 le emissioni di NOx registrano per il secondo anno 
consecutivo un aumento (+ 7% rispetto al 2007). In particolare 
si registra un incremento nei settori Ingegneria & Costruzioni e 
Exploration & Production rispettivamente del 10,3% e 10,7%.  
L’aumento nel settore Exploration & Production è dovuto all’in-
clusione della centrale di Okpai in Nigeria nel dominio di conso-
lidamento dei dati 2008. 

Le emissioni di SO2 confermano un trend in calo (-9% medio, 
-11,5% nel settore della raffinazione) in tutti i settori a seguito 
dell’utilizzo di combustibili con basso contenuto di zolfo. 
L’utilizzo di tecnologie di combustione a basse emissioni si 
stima potrà consentire di ridurre entro il 2012 le emissioni 
di NOx di circa il 20% e le emissioni di SOx del 30% al net-
to di nuove acquisizioni. Le tecnologie adottate nel setto-
re termoelettrico hanno permesso di evitare l’emissione di 
circa 80Kton/anno di SO2 e 20 Ktonn/anno di NOx. L’instal-
lazione, entro il 2012, dei bruciatori VeLoNox di ultimissi-
ma generazione permetterà di ridurre ulteriormente del 3%  
le emissioni di NOx delle centrali dalle 5860 t nel 2008 alle 5700 
t previste per il 2012. 
L’installazione di turbine a basse emissioni è proseguita anche 
nel settore trasporto gas (riduzione delle emissioni di NOx del 
4,5%): in Italia questa pratica permetterà una ulteriore riduzione 
delle emissioni delle centrali di compressione e spinta. 
Nel settore della raffinazione la performance 2008 registra una 
diminuzione delle emissioni di NOx e SO2 determinata essen-
zialmente dalla minore produzione. Dopo aver anticipato negli 
scorsi anni la direttiva europea sui carburanti, riducendone il 
contenuto di zolfo ed evitandone l’immissione in atmosfera, la 
produzione di carburanti a ridotta emissione permette invece la 
riduzione delle emissioni di NOx al cliente finale grazie all’otti-
mizzazione della combustione favorita da specifici additivi. 
Tutte le Unità di business sono impegnate in attività di monitorag-
gio e controllo delle emissioni fuggitive. A questo riguardo sono sta-
ti avviati piani di monitoraggio che si avvalgono anche di tecniche 
innovative, come quelle di video-imaging. Saranno inoltre avviati 
programmi di Leak Detection And Repair (LDAR) e sarà definito un 
protocollo aziendale di monitoraggio delle emissioni fuggitive.

INDICE D’INTENSITà ENERGETICA - raffinazioneIndice di performance energetica delle centrali elettriche

L’Indice di performance 
energetica delle centrali 
elettriche ha registrato 
dal 2000 ad oggi una riduzione 
del 23% dei consumi energetici 
necessari per produrre un 
MWh. Anche i cicli combinati 
in avviamento a Ferrara 
si posizionano su livelli di 
rendimento ben maggiore della  
media italiana.

0,25

0,2

0,15

0,1

0,05

20
03

20
04

20
05

20
06

20
07

20
08

te
p/

M
W

he
q

L’indice di intensità energetica 
ha registrato dal 2004 ad oggi 
un miglioramento pari al 1,6%. 
Nel periodo 2000-2004, l’indice, 
calcolato con una metodologia 
e base dati differente, 
si era ridotto del 10%.
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Oil spill
Eni ha previsto una serie di interventi integrati per la riduzione 
degli oil spill nella produzione, carico e trasporto dei prodotti 
petroliferi. Le tecnologie di trasporto prevedono la regolare ispe-
zione, manutenzione e verifica di oleodotti e mezzi di movimen-
tazione e l’utilizzo di sistemi a tenuta per le attività di carico e 
stoccaggio. Nel settore Exploration & Production sono avvenuti 
378 oil spill per un totale di 7.024 barili di olio sversato. 
La quantità totale di barili sversati è in diminuzione per il se-
condo anno consecutivo (-25%). Il 28% della quantità sversata 
è dovuta ad atti di sabotaggio, mentre il volume relativo agli 
incidenti è in diminuzione del 30% rispetto al 2007. 
Nel corso del 2008 Eni ha partecipato e contribuito a iniziative di 
livello internazionale come: 
	 	� OSPRI Oil Spill Preparedness Regional Initiative: collabora-

zione con i Paesi dell’area del Mar Caspio per aumentare la 
capacità di risposta agli oil spill;

	 	� COSPIP progetto Coastal Oil Spill Improvement Program: 
per sviluppare le strategie e la realizzazione di attrezzature 
anti oil spill nel Mare di Barents;

	 	� GIWACAF Global Iniziative West And Central Africa: pro-
getto che coinvolge i governi dell’area per sviluppare ac-
cordi di mutuo soccorso;

	 	 �Oil in Ice JIP: progetto per sviluppare strumenti e tecnologie 
per aumentare la capacità di risposta agli oil spill occorsi su 
acque coperte dai ghiacci;

	 	� OSPREC Oil Spill Response Company: allo scopo di mini-
mizzare il rischio di oil spill in mare nelle attività al largo 
delle coste algerine. 

Sempre nel 2008 sono stati revisionati i piani di risposta agli 
oil spill nelle attività di Exploration & Production in Angola,  

Australia, Indonesia, Egitto, Libia e Pakistan. 
Il settore E&P prosegue nell’impegno per l’adozione di sistemi 
di risposta agli sversamenti di olio in mare, programmando un 
piano per l’individuazione di aree dove sono presenti margini di 
miglioramento per questo tipo di attività. Una prima Gap Analy-
sis è stata portata avanti nell’area del Golfo di Suez (Egitto) e 
ha permesso il monitoraggio delle operazioni delle consociate 
egiziane.
Si è concluso il progetto “Long Term Weathering of Oils in Mari-
ne Environment” che ha permesso di studiare, in collaborazione, 
fra gli altri, con l’Istituto per l’Ambiente Marino Costiero, la tos-
sicità e la biodegradabilità dei greggi sversati permettendo di 
contribuire a nuove modalità di risposta agli oil spills.

La gestione dei rifiuti
Nel 2008 i rifiuti da attività produttive hanno registrato un in-
cremento rispetto al 2007 di circa 97,6 Kton, aumento dovuto 
all’avvio di nuove attività di perforazione in Alaska e allo smalti-
mento di cutting in Nigeria e Algeria. I rifiuti da attività di boni-
fica sono oltre 80% dei rifiuti prodotti, in linea con l’andamento 
registrato negli ultimi 4 anni (si veda il paragrafo successivo). 
Continua l’impegno finalizzato a diminuire la produzione di ri-
fiuti, a incrementare le quantità di rifiuti riciclati/recuperati e, 
conseguentemente, a ridurre il conferimento in discarica. 
Dal 2007 si sta lavorando a un progetto finalizzato al monitorag-
gio e controllo di tutto il ciclo di vita dei rifiuti prodotti dalle aree 
di business, finalizzato ad assicurare la loro corretta gestione e 
a individuare opportunità di minimizzazione della produzione. 
L’attività più significativa nel 2008 riguarda l’avvio, nel setto-
re Exploration & Production, di un assessment sulla gestione  

OIL SPILL PER CAUSA

  oil spill per incidenti

  oil spill per atti di sabotaggio

Il 40% del volume totale 
sversato per incidenti 
è conseguente a spill verificatisi 
in Egitto, il 24% in Nigeria 
e il 12% in Libia.
Gli oil spill dovuti ad atti 
di sabotaggio sono localizzati 
quasi esclusivamente in Nigeria.
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Emissioni di SOx e NOx

  SOx     NOx

Nel 2008 le emissioni di SOx 
diminuiscono del 9% rispetto 
al 2007. Le emissioni di NOx 
aumentano del 7 %.
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